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Progetto in Camerun: speranza per i giovani di Yaoundè
È giunto quasi al termine il progetto del Magis a Yaoundè (Camerun) finalizzato a sostenere economicamente il recupero ed il reinserimento dei minori.

Nella capitale del Camerun, Yaoundè, la massiccia urbanizzazione verificatasi negli anni ’80 ha prodotto notevoli problemi sociali, sradicando molte persone dalla loro cultura. Questo ha provocato forti cambiamenti all’interno della famiglia tradizionale che si è sfaldata, indebolendo le antiche strutture sociali e familiari. Molti bambini e giovani rimangono soli o abbandonano le famiglie diventando “ragazzi di strada”, vivono in bande, fanno uso di droghe vivendo di espedienti. Spesso la risposta della società al loro problema è l’emarginazione, la violenza, il carcere. Una volta usciti dal carcere, questi minori non trovano strutture di accoglienza capaci di reinserirli nella realtà sociale e nel mondo del lavoro, divenendo così facile preda di organizzati raggiri criminosi.

Dal 2003 il Magis, con un progetto finanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana, ha dato vita al Centro Socio-educativo sorto all’interno del carcere. Esso ha lo scopo di accompagnare i giovani durante la detenzione, preparare la loro uscita e il reinserimento nella società attraverso la formazione, le attività manuali, artigianali e ludiche. Si vuole così sostenere il “Foyer de l’Arche”, che ha lo scopo di seguire per un breve periodo i giovani che escono di prigione e facilitare la loro ripresa di contatti con le famiglie. Sostenere il “Foyer Mvolye” ed il “Foyer Edimar”, che accolgono piccoli gruppi di ragazzi offrendo loro la possibilità di lavarsi, riposare, depositare i risparmi, accompagnandoli con attività manuali e di studio e, infine, aiutare il “Foyer Rahab”, un Centro per le ragazze di strada. Fratel Mason è il referente del progetto.
La finalità principale rimane quella di accogliere e stimolare i ragazzi di strada a riavvicinarsi alle proprie famiglie, a riconciliarsi con la società, ad acquisire l’autostima e la speranza per rifarsi un futuro.

Sri Lanka: la visita di padre Sorbi

In questi giorni è tornato in Italia padre Carlo Sorbi dal sua viaggio in Asia. Sono tanti i luoghi che ha visitato durante la permanenza in Sri Lanka. Lì vi sono attività, progetti ed opere che, non senza fatica, vengono quotidianamente svolte dagli operatori del Magis e dei padri gesuiti. Nell’isola i cooperanti, spalla a spalla con la popolazione locale, testimoniano lo spirito di fraternità della famiglia gesuitica. 
Proprio in questo periodo sono avvenuti nel Paese asiatico duri scontri nei pressi di Trincomalee, nell'est del Paese. Le Tigri Tamil hanno risposto sparando contro un posto d'osservazione dell'esercito, uccidendo un soldato e ferendone gravemente un altro. L'incidente costituisce una violazione della tregua decisa a febbraio a Ginevra in vista dei colloqui di pace previsti in Svizzera per la fine di aprile. I nostri operatori non hanno subito danni dagli incidenti in atto e stanno riordinando le attività. 
Burundi: i frutti del progetto “Olio per la vita”

“Alla fine, dopo vari tentativi, si è giunti a produrre fino ad oggi 51 quintali di olio, un bene che ora deve essere posto sul mercato africano”. A parlare è Stefano Terenziani, appena giunto dal Burundi. “Sono tornato in Italia con un’emozione forte, positiva, soprattutto scaturita dall’incontro con la gente, poverissima, ma estremamente felice”. Terenziani, perugino, descrive così l’esperienza che ha realizzato in Burundi, Paese dove si è recato nel gennaio del 2006 come tecnico e collaboratore al progetto “Olio per la vita”. Esperto in ovicoltura e nel settore chimico Terenziani, prima di recarsi in Africa, si è voluto documentare sul tipo di lavoro che avrebbe svolto: estrarre dall’avocado, frutto della stessa famiglia dell’oliva, l’olio. “Vi sono diverse qualità di frutti contenenti olio con percentuali che vanno dal 3% al 18%. Questo fattore da una parte è arricchente per la varietà del prodotto, dall’altra ci pone delle difficoltà su come agire per la differenza di lavorazione”. 
Il progetto si è tenuto nella zona centrale del Paese, nel villaggio di Muray, nella provincia di Gitega, ad una altitudine di 1700 metri. 

Il lavoro coinvolge circa 40 giovani operai (persone al di sotto dei 26 anni) che, in un ciclo di tre turni, riescono a produrre un buon quantitativo di olio.
Gli operatori si sono formati alla nuova tecnica di lavorazione, per loro totalmente nuova. 

Il missionario: Padre Adami
Padre Pio Adami è di passaggio nella sede Magis di Gallarate, in procinto di ripartire per la sua missione in Togo. Veterano d’Africa, è vissuto in Benin, dopo essere stato in Ciad e Camerun. È arrivato dalla capitale, Lomé, dove risiede ormai stabilmente presso la Comunità Sant’Ignazio, dopo essere stato pendolare tra Lomé e Cotonou (Benin). 

Il suo impegno è soprattutto in campo pastorale nell’ambiente urbano (Lomé è una città di circa 800.000 abitanti), ma nutre la nostalgia del mondo missionario, in particolare di Sèhouè, a 40 chilometri da Abomey (Benin), a diretto contatto con la popolazione Fon, con la sua lingua, la sua storia: in una parola con la sua cultura, molto più vicino ai poveri, ai semplici. 

Ha svolto numerosi lavori di traduzione nella lingua locale. In ambito liturgico ha realizzato i tre Lezionari delle prime Letture per la messa (sia del Tempo ordinario che dei Tempi forti), delle feste e delle solennità. Adesso si è posto l’obbiettivo della traduzione e pubblicazione del Lezionario e Rituale per le celebrazioni dei defunti, sempre con il testo in lingua d’un sacerdote diocesano. 

Nella lingua Fon ha curato la pubblicazione dei proverbi tradizionali.

Volontari Terzo Mondo - Magis: Cineforum sul cinema africano

Lunedì 10 aprile l’associazione Volontari Terzo Mondo-Magis di Mestre, nell’ultimo incontro del cineforum dedicato all’Africa, in collaborazione con il gruppo Scout Mestre V e il Centro Pace di Venezia, ha presentato i film: “Trois fables à l'usages des Blancs en Afrique“ di Luis M. Marquès/Claude Gnakouri (Francia 1998) e “Baobab“ di Laurence Attali (Senegal 2000).

Il cineforum, che ha incontrato un interesse crescente di pubblico, è un traguardo importante, frutto del lavoro di un gruppo di persone impegnate nella ricerca di ciò che ha il pregio di uscire dal conformismo delle grosse produzioni cinematografiche e dare un'immagine più ampia e completa del complesso e variegato continente africano, al di là delle convenzioni, dei pregiudizi e dei luoghi comuni che abitualmente condizionano la nostra visione del Sud. È  un’occasione per guardarlo da un altro punto di vista: dal "loro" punto di vista, per avvicinarci, attraverso occhi africani, a un mondo diverso, che è "altro" dal nostro. Attraverso il cineforum si è cercato di stimolare occasioni di conoscenza dell’Africa e di riflettere sul confronto di culture diverse, sempre più vicine a noi nella quotidianità, per giungere ad un dialogo autentico, costruttivo e reciprocamente arricchente.

Oggi questa giovane cinematografia è capace di proporre film di qualità, ben costruiti e ben girati, opere significative di validi talenti. Per informazioni: info@vtmmagismestre.org
La campagna del 5 per mille

Dalla prossima dichiarazione dei redditi, in aggiunta all’8 per mille alla Chiesa Cattolica, si potrà destinare il 5 per mille della propria imposta al Magis: basta firmare nel riquadro relativo al “sostegno al volontariato ed alle Onlus” nei modelli di dichiarazione (CUD, 730/1bis e UNICO) ed indicare il codice fiscale  del Magis (97 07 23 60 155).

Per informazioni si può contattare il numero verde Magis: 800 999 099
Magis & Comunicazione

Il settimanale sociale Vita ha pubblicato un articolo sulla mostra dei disegni dei bambini srilankesi che è stata presentata a Roma, nei prestigiosi saloni di Montecitorio, per circa un mese. Adesso l’esposizione si prepara a partire per un lungo tour che attraverserà tutta la penisola per un incontro con le comunità locali e, in particolare, con le scuole. 

È di nuovo online il sito del Magis: www.magisitalia.org Dalla home page è possibile scaricare il nuovo numero di Gesuiti Missionari Italiani che contiene numerose notizie su Madagascar, Sri Lanka e Brasile. Approfondisce il progetto “Olio per la vita” in Burundi e contiene inoltre testimonianze dalla Repubblica Centrafricana.

Incontro tra Magis e Popoli

Nell’incontro avvenuto a Milano il 5 marzo tra i vertici della redazione di Popoli ed il presidente e il vicepresidente del Magis, si è discusso sul rinnovamento editoriale del mensile dei gesuiti e su di una presenza periodica dell’Ong sulle pagine della rivista.
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